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OGGETTO: Programma di iniziative del Dip.A.A.C.M. relative alla convenzione stipulata con il Comune di Gela – Assessorato IUR.

Gentili Signori, Stimati colleghi,

il quartiere residenziale di Macchitella, che fu inaugurato nel 1965 e costruito per ospitare gli operai e gli impiegati dello stabilimento petrolchimico di Gela, rappresenta un interessante episodio di architettura sociale italiana. 

Le vicende legate alla progettazione e alla costruzione di Macchitella si intrecciano infatti con problematiche politiche, economiche e sociali riconducibili al periodo della nascita dell’industria di Stato nel sud d’Italia. Esso ha costituito un'esperienza urbana pressoché unica nel panorama siciliano, esperienza che ha in effetti generato dinamiche sociali inedite per l’intero mezzogiorno italiano. 

Sono gli anni in cui si erge a protagonista la figura di Enrico Mattei, già comandante partigiano e fondatore dell’Ente Nazionale Idrocarburi, capitano d’industria ispirato da un’idea di sviluppo industriale come motore di sviluppo economico, ma anche di riscatto sociale del sud depresso. 
Nei primi venti anni di vita, nonostante la morte di Mattei, il quartiere è stato un vero e proprio laboratorio urbano e sociale, una sorta di città nella città, dove dipendenti ENI di provenienza eterogenea si trovarono a convivere praticamente fuori dalla giurisdizione comunale, in quanto dopo la costruzione il quartiere fu gestito per molti anni direttamente dal gruppo ENI.

Nel corso degli anni successivi la realizzazione di ulteriori unità abitative da parte dello IACP e dell’edilizia in cooperativa ha definitivamente ricongiunto Macchitella al centro cittadino attraverso l'urbanizzazione e il completamento delle aree adiacenti il grande parco archeologico di Caposoprano, che oggi può quindi essere considerato a tutti gli effetti un grande parco urbano. 

Il quartiere ha pertanto subito, specialmente negli anni ottanta e novanta una sorta di ibridazione tra pubblico e privato, che nel conflitto di competenze ha generato i primi fenomeni di degrado. Inoltre il dimensionamento dei servizi, pensati per soddisfare i bisogni dei residenti, si è rivelato inadeguato alle nuove esigenze di una popolazione più che raddoppiata. L'insostenibilità delle spese di gestione privata del quartiere ha via via indotto la SNAM, società dall’ENI incaricata della gestione immobiliare, a terzializzare la fornitura dei servizi fino alla fine degli anni novanta, quando la cessione degli immobili ai privati locatori ha frazionato la proprietà in modo tale da rendere difficile la gestione privata, così il passo successivo è stato, nel 2000, la cessione gratuita delle aree pubbliche al Comune di Gela, che ha definitivamente equiparato Macchitella al resto del territorio comunale per struttura della proprietà e per gestione dei servizi.

Dopo quattro anni di gestione comunale Macchitella sta subendo sostanziali mutamenti e dal punto di vista sociale e da quello architettonico: molti degli appartamenti sono stati rivenduti dai locatori dipendenti ENI ad altri privati cittadini, determinando un definitivo abbandono dell'omogeneità sociale della popolazione, inoltre i nuovi proprietari, dipendenti ENI o no, hanno avviato un'intensa attività di ristrutturazione dei singoli alloggi, ma anche di interi edifici, attraverso interventi (a volte abusivi) spesso in netto contrasto tra loro, negando spesso la qualità del progetto originario, che rischia di essere definitivamente perduta.

Nel dicembre del 2005 il Comune di Gela e il Dip.A.A.C.M. hanno stipulato una convenzione allo scopo di promuovere un Wokshop d’architettura. L’obiettivo è stato affermare la rilevanza e l’esemplarità dell’architettura di Macchitella tanto nell’ambito disciplinare della storia dell'edilizia sociale in Italia negli anni cinquanta e sessanta, quanto nella storia della stessa città di Gela, che non è stato un luogo secondario né passivo nella complessa vicenda dell’industrializzazione del Meridione nell'Italia di quegli anni, e che oltre a destare l’interesse di studiosi e ricercatori può rafforzare nella cittadinanza gelese un sentimento di identità, di appartenenza, di consapevolezza e memoria della propria storia, sentimenti che, se condivisi, costituiscono la base culturale di un’armoniosa convivenza civile.

Il workshop ha avuto secondo noi il merito di evidenziare che, essendosi conclusa una fase importante della storia del quartiere e della città, è giusto soffermarsi sugli elementi di qualità prodotti da questa esperienza, ma più che conservare l’immagine del quartiere attraverso il mantenimento delle forme e delle soluzioni originarie, è parso necessario sia individuare e correggere gli errori commessi in passato, sia registrare le nuove istanze degli abitanti e della città, configurando infine una politica di intervento basata sull’incremento dei servizi oggi sottodimensionati, sulla ristrutturazione delle unità abitative, sulla redefinizione delle aree di pertinenza, ma anche sulla valorizzazione della memoria, attraverso la progettazione di eventi culturali specifici, in occasione ad esempio del 50° anniversario della costruzione. 

Nessuno può oggi ragionevolmente credere che sia possibile un ritorno al passato, ma è possibile riportare Macchitella a livelli di qualità urbana paragonabili a quelli del passato attraverso un progetto complessivo di riqualificazione e un percorso di trasformazione controllata e regolata che sia ampiamente partecipato e condiviso dagli abitanti, un tentativo di configurare scenari futuri individuati da politiche di gestione mirate alla responsabilizzazione dei soggetti privati, siano essi proprietari di immobili o gestori di attività di servizio.

La città del resto è il prodotto di una serie ininterrotta di trasformazioni fisiche ed immaginarie, dove la memoria e l’identità condivisa finiscono per essere condizioni essenziali del mutamento e del progetto. 

Registrato l’ampio ventaglio di tematiche che il caso di studio ha sollevato, il Dip.A.A.C.M. intende proseguire la ricerca avviata promuovendo nei prossimi mesi alcune ulteriori iniziative dedicate, in parte alla testimonianza del lavoro svolto in un quadro anche metodologico, e in parte aperte al contributo degli studiosi interessati al tema di studio:

- la realizzione di un documentario multimediale interattivo che testimoni l’esperienza del suddetto workshop e contemporaneamente raccolga i materiali prodotti.

- l’organizzazione di una giornata di studio, inserita nel quadro delle attività del Dottorato in Pianificazione e Progettazione della Città Mediterranea, dedicata ai temi affrontati a Gela dal titolo provvisorio: “Macchitella. Il quartiere residenziale ENI a Gela.” ad oggi fissata per martedì 13 marzo 2007 presso la sala “Marcello Fabbri” situata nei locali del Dipartimento.

- la pubblicazione del numero 10 della rivista del Dip.A.A.C.M., ICARO, che sarà curato da me e dall’arch. Angelo Cannizzaro, all’interno del quale si intende raccogliere, in una prima sezione, contributi interdisciplinari su temi relativi alla ricerca della qualità urbana nelle città del sud, e nella seconda studi e riflessioni relativi specificatamente al caso di studio in oggetto, il quartiere residenziale ENI a Gela. Nella seconda sezione saranno raccolti anche gli scritti dei partecipanti al workshop di Architettura, in qualità di tutor, consulenti o membri del comitato scientifico.
Allo scopo di modulare le sezioni di lavoro in cui la giornata di studio in oggetto sarà organizzata, preghiamo i Relatori, indicati nell’allegata bozza di programma, di inviare al più presto possible all’indirizzo e-mail angelo.cannizzaro@unirc.it:

· conferma della loro disponibilità a partecipare alla giornata di studio;

· titolo e breve traccia dell’intervento previsto;

· breve biografia (250 battute)

Al fine di concludere velocemente l’iter di pubblicazione di ICARO 10, all’interno del quale dovrebbero essere raccolti anche gli atti della suddetta giornata di studio, preghiamo i Relatori di inviare alla stessa mail il testo completo dell’intervento previsto entro la fine del mese di febbraio.

Invitiamo inoltre tutti gli studiosi e i ricercatori interessati a partecipare alle suddette iniziative a comunicarci eventuali ulteriori loro contributi che saremo felici di ospitare nelle sedi più opportune. 

Ringraziandovi anticipatamente, Vi porgo i più

Cordiali Saluti

Reggio Cal., 21 febbraio 2007

Renato Nicolini

Dipartimento di Architettura ed Analisi Della Città Mediterranea

Via Melissari - Feo di Vito – 89124 – Reggio Calabria T.+39 0965 32 22 01 – F.+39 0965 32 22 235 – E-mail: daacm@unirc.it
Dottorato in Pianificazione e Progettazione della Città Mediterranea 

“Macchitella. Il quartiere residenziale ENI a Gela.”

Martedì 13 marzo – Aula “Marcello Fabbri” Dip. AACM Facoltà di Architettura di Reggio Calabria.

Programma provvisorio:

Ore 10,00: Saluti istituzionali:
Alessandro Bianchi – Ministro dei Trasporti

Rosario Crocetta – Sindaco di Gela

Concetta Fallanca – Direttore DAACM

Presiede: Renato Nicolini

Ore 11,00: Memoria

- Renato Nicolini 

L’architettura sociale del dopoguerra in Italia.
- Carlo Severati 

Città del nord e del sud nei progetti degli architetti dell'ENI, 1953-1962.

- Michele Merlo 

Macchitella da Gellner a Nizzoli e oltre.

- Elena La Spada

L’originalità del lavoro di Gellner nel panorama dell’architettura italiana.
Ore 11,30: Identità

- Luciano Vullo 

Impatto dell'industrializzazione sul tessuto culturale e sociale della città di Gela.
- Vincenzo Castellana.

Identità urbana e disegno di dettaglio
- Angelo Cannizzaro 

Identità ibride tra tradizioni e industrializzazione.

Ore 15,00: Trasformazioni

- Emanuele Tuccio

Gela. Strategie di riqualificazione urbana.

- Enrico Fattinnanzi 

Programmazione e progettazione della riqualificazione del quartiere Macchitella.

- Cesare Ajroldi

Nuovo ordine e piazza sul mare.

- Giorgio Cassia

Riqualificazione degli spazi pubblici.
- Maria Rosa Russo-Antonio Dattilo

Il Parco di Montelungo

- Rita Lanucara-Alessandro Familiari

Modelli di trasformazione per l’architettura residenziale.
- Antonino Minniti

Il waterfront

- Marcello Sestito

Progetti effimeri per la città bifronte.

Ore 17,00: 

- Presentazione del DVD “Macchitella. Memoria – identità – trasformazioni.”

- Tesi di laurea: Macchitella, dalla dimensione privata ad nuova identità mediterranea.
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